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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 31/2014 

             
Napoli 19 Maggio 2014 (*) 

 

Importante “Seminario di Studio” presso il Palazzo Reale di 

Napoli sul tema ”Il contrasto al lavoro sommerso e 

irregolare nel Mezzogiorno: prospettive di vigilanza” il 

giorno 22 Maggio con inizio alle ore 9:00, organizzato dal 

Segretariato Generale del Ministero del Lavoro.  Il CPO di 

Napoli è stato invitato nelle persone del Presidente e del 

Segretario. Prevista una tavola rotonda conclusiva con la 

partecipazione, tra gli altri, delle OO.SS. e del Consiglio 

Nazionale dell’Ordine. 

Se ne parlava da tempo e, ancor di più, dopo il tragico suicidio di quel 
“pizzaiolo” di Casalnuovo e conseguenziale rincrescimento degli Ispettori del 
Lavoro di Napoli. Il problema, dunque, lungi dal coinvolgere gli Ispettori del 
lavoro che svolgono un ruolo istituzionale importante a salvaguardia 
dell’integrità delle imprese da una concorrenza illecita e sleale (dovuta al 
lavoro nero) e degli stessi lavoratori, riguarda, se la vogliamo dire tutta, il 
sistema sanzionatorio che, in un periodo di crisi profonda della ns. 
economia, rischia di non essere adeguato mettendo, tra l’altro, sullo 
stesso piano evasori totali ed evasori parziali donde, ma è solo un 
nostro pensiero, la necessità di una revisione. 
Va detto subito, a scanso di fraintendimenti, che i Consulenti del lavoro sono 
acerrimi nemici (e non per egoismo professionale) dell’illegalità, dell’evasione 
contributiva e di tutte le attività poste in essere senza l’osservanza delle norme 
di diritto positivo. 
Riteniamo, invece, che la sanzione debba costituire un deterrente per educare 
il contravventore, l’evasore e ricondurlo nell’alveo della legalità. 
Cui prodest avere un sistema sanzionatorio “eccessivo” collegato alla mancata 
o tardiva comunicazione UNILAV? 
Cui prodest aver aumentato del 30% tali sanzioni abolendo, però, 
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l’istituto della diffida obbligatoria? 
E, ci chiediamo, quale violazione all’ordinato svolgimento dell’attività della 
Pubblica Amministrazione pongono in essere gli evasori a cui sono comminate 
“sanzioni amministrative”? 
Sarebbe più logico trasformare quel comportamento in illecito penale!!! 
Ma, in ogni caso, la finalità deve essere quella di ricondurre il contravventore di 
norme in un modello di imprenditore votato alla legalità. 
In che modo? Incidendo e modificando il sistema sanzionatorio!! 
Vi deve essere “proporzionalità” ed arrivare alla chiusura la seconda o la 
terza volta. 
Di questo abbiamo parlato anche al recente Convegno ANIV a Pollena Trocchia 
il 14 Maggio u.s.. 
Di questo si parlerà il 22 Maggio prossimo presso il Palazzo Reale in un 
Seminario di Studio dal titolo “Il contrasto al lavoro sommerso ed 
irregolare nel Mezzogiorno: prospettive di vigilanza” organizzato, con 
inizio alle ore 9:00, dal Segretariato Generale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali nella persona del Dott. Paolo Pennesi. 
Anche il CPO di Napoli è stato invitato nelle persone del Presidente e del 
Segretario. 
La “ratio” (id: la finalità) è quella di “far sentire la presenza delle 
Istituzioni nel Mezzogiorno ed in particolare nel territorio campano e 
riaffermare, in tale contesto, l’importanza dei principi di legalità e di 
correttezza nella gestione dei rapporti di lavoro”. 
E’ assicurata la presenza del Ministro del Lavoro, Dott. Giuliano Poletti, 
che concluderà il Seminario suddetto. 
L’apertura dei lavori è affidata all’Arch. Giorgio Cozzolino (Soprintendente 
BAPSAE di Napoli e Provincia) ed all’Ing. Renato Pingue (Direttore DTL 
Napoli). 
Ai saluti “istituzionali” provvederanno l’On. le Stefano Caldoro 
(Governatore della Campania), l’On. le Luigi De Magistris (Sindaco di 
Napoli), il Dott. Francesco Antonio Musolino (Prefetto di Napoli), il 
Dott. Antonio Buonajuto (Presidente Corte di Appello di Napoli) ed il 
Dott. Vittorio Martusciello (Procuratore Generale presso la Corte di 
Appello di Napoli). 
Sul “fenomeno” del sommerso nel Sud vi sarà la relazione della Prof.ssa Ester 
Dini (Censis) nel mentre, Paolo Pennesi (Segretario Generale del 
Ministero del Lavoro), Mauro Nori (Direttore Generale INPS), Giuseppe 
Lucibello (Direttore Generale INAIL), Vittorio Tomasone (Sottocapo di 
Stato Maggiore dell’Arma dei Carabinieri) e Francesco Mattana (Capo 
3° Reparto Operazioni Comando Generale Guardia di Finanza) si 
occuperanno del “Ruolo della Vigilanza e Potenzialità Operative”. 
A seguire (presumibilmente ore 12:00) una “tavola rotonda” con i 
rappresentanti di CGIL, CISL, UIL, UGL, Confindustria, Rete Imprese 
Italia, Alleanza Cooperative Italiane, Confagricoltura e Consiglio 
Nazionale Ordine dei Consulenti del Lavoro. 
Moderatore il Dott. Paolo Pennesi. 
I lavori saranno conclusi dal Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali Dott. Giuliano Poletti. 
E’, come si vede, una riunione degli “stati generali” a sostegno, in primis degli 
Ispettori e del loro ruolo e, poi, della riaffermazione dell’importanza della 
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legalità nel mondo del lavoro, sconfiggendo quello “sommerso ed irregolare”. 
Dubbi non ve ne sono da parte della Categoria, vero è saremo presenti 
ritenendo che il “ruolo” ispettivo sia fondamentale a tutela della legalità. 
L’importante, onde evitare suicidi o sommosse che pure vi sono state, contro 
gli Ispettori, in altre Province (id: l’esasperazione gioca un ruolo primario) è 
che si comprenda (prendendo provvedimenti legislativi mirati) che non si deve 
confondere l’evasore totale (id: completamente sconosciuto), l’evasore 
“delinquente” che si macchia del delitto di “contraffazione” e che trasforma il 
rapporto di lavoro (sarebbe eufemismo chiamarlo contratto) in schiavitù con 
quello che per il 90% è in regola.  
Non gli si può chiudere, per nessuna ragione, l’attività!!! 
 
 
Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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